
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1410 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 

 

OGGETTO: Interruzione avvio percorso “Enogastronomia e ospitalità 

alberghiera” dell’I.S.S. “G. Penna” di Asti.   

 

Visto:  

• La Proposta di Delibera di Consiglio Provinciale N. 70 del 21/10/2022 

avente ad oggetto “Piano per il dimensionamento della rete scolastica 

provinciale e dell'offerta formativa delle scuole di secondo grado – anno 

scolastico 2023-24”;  

• Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2022, n. 24-6370 

“D.C.R. n. 231- 15380 del 26 luglio 2022. Approvazione del Piano 

regionale di programmazione dell'offerta formativa delle scuole 

secondarie di II grado statali per l'a.s. 2023/2024: nuovi indirizzi, 

percorsi e articolazioni”;  

 

Viste altresì:  

• Le delibere del Collegio Docenti dell’Istituto di Istruzione Secondaria 

Superiore “G. Penna” del 01/09/2022 e del 14/10/2022;  

• Le delibere del Consiglio di Istituto del 06/09/2022 e del 19/10/2022 

avvenute, come per le delibere del Collegio Docenti di cui sopra, nei 

tempi e nei modi previsti dalla legge;  

• La Conferenza territoriale del 20/10/2022 in cui non vengono riscontrate 

né criticità né segnalazioni contrarie alla richiesta di attivazione del Corso 

in oggetto;  

 

 



 

 

Premesso che: 

 

• La richiesta di attivazione del corso ha riscontrato, inizialmente, parere 

favorevole dalla Provincia, che con la Proposta di Delibera di Consiglio 

Provinciale N. 70 del 21/10/2022, provvede al dimensionamento della 

rete scolastica provinciale e inserisce il nuovo percorso Enogastronomico 

proposto dall’ISS Penna di Asti. Successivamente, sarà la Regione a 

confermare il parere positivo della Provincia con la Deliberazione della 

Giunta Regionale 28 dicembre 2022, n. 24-6370; 

• L’astigiano per sua naturale vocazione, gioverebbe di un istituto pubblico 

professionale in grado di rispondere alle esigenze del territorio e di un 

settore in continua crescita, il quale riscontra, a detta degli operatori, 

notevoli problemi a reperire lavoratori qualificati;  

• L’Istituto Penna, dopo gli iniziali pareri positivi sia dalla Regione Piemonte 

che dalla Provincia, aveva provveduto tempestivamente a raccogliere le 

adesioni al nuovo corso “Enogastronomia e Ospitalità alberghiera”, 

raggiungendo in pochissimi mesi il numero necessario ad avviare due 

classi prime, con ottime prospettive di crescita;  

• Il percorso Alberghiero di diploma è attrattivo verso i territori vicini, in 

quanto non è considerato formazione professionale e non è presente, ad 

esempio, a Chieri, ad Alessandria, ad Acqui o ad Alba; 

• ISS Penna, come riportato dalla lettera inviata dal Dirigente Scolastico 

alla Provincia, si era reso disponibile a sostenere i costi di trasporto per 

inviare gli allievi della classe di Asti presso la cucina di San Damiano 

consentendo così l'esecuzione dei lavori di ristrutturazione nell'anno 

2023/24 e ad acquistare in modo autonomo le dotazioni e gli arredi per 

l'implementazione delle cucine;  

 

 

Considerato che: 

 



 

• La Regione Piemonte, con la Deliberazione della Giunta Regionale 28 

dicembre 2022, n. 24-6370 forniva parere favorevole all’attivazione 

dell’indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera dell’istituto 

professionale (cod ATECO 56 Ristoranti e attività di ristorazione mobile), 

presso la sede di Asti dell’Istituto di Istruzione Superiore “G. Penna” di 

Asti, in quanto: 

o l’indirizzo risulta complementare rispetto all’offerta formativa già 

attivata presso la sede di Asti, che presso cui è attivo l’indirizzo 

dell’istituto tecnico Agraria, agroalimentare e agroindustria con le 

articolazioni di Produzioni e trasformazioni e Viticoltura; 

o l’indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera in Asti non 

risulta sovrapporsi allo stesso indirizzo attivo presso la succursale 

di San Damiano d’Asti, in quanto il bacino d’utenza risulta 

differente, con propensione verso il sud dell’astigiano o verso 

l’albese anziché verso il capoluogo; 

o gli sbocchi occupazionali sono legati alla vocazione 

enogastronomica e alberghiera dell’astigiano, che sta registrando 

un incremento nel numero delle strutture; 

o l’edificio della sede di Asti dispone di adeguati spazi, in cui possono 

essere utilizzati alcuni laboratori dell’I.T. Agrario, ed è in fase di 

progettazione definitiva il laboratorio di cucina i cui costi di 

realizzazione saranno a carico della Provincia, mentre saranno a 

carico dell’I.I.S. i costi delle attrezzature;  

• Dopo la presentazione del corso è cominciato un acceso dibattito che ha 

visto coinvolta L’Agenzia di formazione Professionale delle Colline 

Astigiane, culminato con l’articolo de “La Stampa” del 03/03/2023 dal 

titolo “La querelle dei fornelli” in cui la struttura privata, nonostante gli 

iniziali pareri favorevoli, si riteneva preoccupata per il proprio futuro 

lavorativo;  

• Siamo a conoscenza di una lettera inviata al Dirigente Scolastico dell’ISS 

Penna contenente “alcune riflessioni successive alla delibera di adozione 



 

del Consiglio Provinciale ed all’approvazione del Piano regionale”. Si 

manifesta la necessità di mantenere attivo il corso di San Damiano d’Asti, 

“priorità alla quale la Provincia non può rinunciare in termini di crescita 

del territorio e riscontro degli investimenti effettuati”; nonostante la 

Regione abbia affermato chiaramente, con la Deliberazione della Giunta 

Regionale 28 dicembre 2022, n. 24-6370, che “l’indirizzo Enogastronomia 

e ospitalità alberghiera in Asti non risulta sovrapporsi allo stesso indirizzo 

attivo presso la succursale di San Damiano d’Asti, in quanto il bacino 

d’utenza risulta differente, con propensione verso il sud dell’astigiano o 

verso l’albese anziché verso il capoluogo”;  

• Lo stesso Istituto Penna, in sede di iscrizioni, raccoglieva domande di 

iscrizioni utili per far partire una prima a San Damiano e una ad Asti; 

• Viene allegata alla lettera una relazione tecnica che di fatto smentisce sia 

quanto detto inizialmente dalla Provincia stessa sia quanto affermato 

dalla Delibera regionale, sottolineando l’interferenza tra i bacini di utenza 

di San Damiano e Asti e il calo delle iscrizioni. Si invita quindi, in 

contraddizione con quanto appena sostenuto, a presentare domanda di 

avvio del corso per l’anno successivo, come se si annullassero le suddette 

criticità; 

• Successivamente, come riportato anche dalla testata giornalistica online 

“La Voce di Asti”, è stata avviata a livello provinciale una raccolta firme 

per scoraggiare e ostacolare l’avvio del percorso di Enogastronomia e 

ospitalità alberghiera; 

 

Considerato altresì che: 

 

• Il Dirigente Scolastico dell’ISS Penna ha inviato nei giorni scorsi una 

lettera alla Provincia in cui esprime tutte le sue perplessità sul corretto 

svolgimento dei fatti e sulla possibilità di attivare il corso nell’anno 2024-

25, nonché evidenzia il danno d’immagine subito dall’Istituto a seguito 

dell’annullamento delle iscrizioni;  



 

• L’offerta formativa pubblica è da favorire, specie nei casi, come questo, 

in cui valorizza il territorio, le eccellenze locali e l’occupazione, promuove 

la partecipazione scolastica e predispone le basi per una ricaduta 

economica sul territorio in cui insiste, favorendo l’accessibilità allo studio;  

• Implementare il percorso di studi vuol dire anche attrarre docenti sul 

territorio, rispondendo positivamente al problema occupazionale e 

demografico;  

• In un clima caratterizzato dall’incertezza e dall’impossibilità di stabilire 

con certezza l’esito della richiesta del Dirigente Scolastico, lo stesso nella 

lettera sopracitata, ha duramente sottolineato che “l'Ente Provincia ha 

disatteso un preciso impegno assunto anche nei confronti della Regione 

Piemonte, manifestando assoluta mancanza di considerazione delle 

conseguenze che la decisione poteva avere nei confronti delle famiglie e 

del territorio”.  Per tutti questi motivi, l’istituto stesso si è visto costretto 

a ritirare la proposta per evitare ulteriori danni economici e di credibilità. 

 

INTERROGA 

L’Assessore competente 

PER SAPERE 

La posizione della Regione visto l’iniziale parere positivo che di fatto 

confermava il dimensionamento della Provincia, come risulta dai provvedimenti 

amministrativi già in essere.  


